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TAB. 16/REG/SP/RSS - Consistenza totale rlei residui passivi perenti e grado ili copertw·a 
Quadriennio 2011 - 2014 

445.091 7.085.386 
486.359 13,04 6.730.314 f!Jll& 1.112.262 

15,18 
16,53 

Fonto: elaborazione Corle clei eonti su dati Con.Te. (Contabilità Tenitori a.le) nlln data clel 22/12/2015; n.d: clato non disponibile; 
n.a.: totali e percentuali non applicabili per mancanza cli dati in alcune Regioni; importi in -migliaia cli ew-o. 
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4. 7 La disn·ihuzione tenitoriale della spesa pro capite 

Le tabelle dalla 17/REG/SP alla 20/REG/SP, distinte per RSO e RSS, analizzano gli impegni e i 

pagamenti di parte corrente e in conto capitale in relazione alla popolazione residente. 

Dalla tabella 17/REG/SP/RSO, si evince che gli impegni pro capite delle RSO risultano in aumento 

nel quadriennio (2.425 euro nel 2014, 2.290 euro nel 2011)!0°. In particolare, nell'ru:ea Nord, che 

ospita quasi il 50% della popolazione nazionale, la spesa pro capite, per il 2014, è al di sotto della 

media delle RSO (2.285 eurn), comunque in aumento rispetto al 2011 (2.114 euro). Nelle Regioni 

del Centro, nel 2014, la media risulta, al contrario, superiore (2.589 euro), soprattutto per effetto 

delle prestazioni nelle Regioni Toscana e LaziolOl. Anche nell'area Sud si rileva una spesa pro 

capite superiore alla media RSO. 

Il valore di spesa corrente pro capite per le RSS (tabella 17/REG/SP/RSS) subisce un lieve 

decremento nel 2014 (3.733 elU'o) rispetto al 2011 (3.750 euro)l02. La Regione Valle d'Aosta e le 

due Province autonome continuano a evidenziare una media di gran lunga superiore a quella delle 

RSS nel lorn complesso, mentre il Friuli-Venezia Giulia, la Sardegna e la Regione Siciliana si 

attestano su valo1; inferiori alla media. 

Il valore pro capite degli impegni per la spesa in conto capitale (tabelle 18/REG/SP/RSO e 

18/REG/SP/RSS) mostrn un andamento crescente nel quacb:iennio (attestandosi a 276 euro nel 

2014, per Le RSO). In controtendenza appaiono le Regioni Lomba1·dia, Umbria e, soprattutto 

Lazio e Basilicata. Le Regioni a statuto speciale fanno registrare, invece, una :flessione negli 

impegni di spesa pro capite, che interessa alcune realtà dell'aggregato, fatte salve la Regione 

Trentino-Alto Adige. la Provincia autonoma di Bolzano e la Regione Sardegna. In termini di 

valore medio, 1·ispetto al totale dell'aggregato, tra le RSO, risultano al di sopra l'area Sud e alcune 

Regioni del Nord (Veneto e LiglU'ia) e del Centro (Toscana). Pe1· quanto attiene alle RSS, il 

fenomeno riguarda la Valle d'Aosta e le due Province autonome, così come 1·ilevato per la spesa 

corrente. 

Le informazioni recate dalla tabella 19/REG/SP/RSO, che analizza i pagamenti di parte corrente 

in relazione alla popolazione residente, nelle RSO, rendicontano su un'area Centro dove la spesa 

lOIJ Rispetto alresercizio precedente, il 2013, o.I contrario, i valori pro capile appaiono in lieve diminuzione, per effetto della flessione 
che sì riscontra nelle due aree (Centro e Sud) che espongono valori al di sopra della media RSO. 
101 Dall'esame della tabella 17/REG/SP/RSO si evince che, oltre alle citate Regioni Toscana e La,,io, anche LigW"ia, Molise, 
Basilicata e Calabria destinano risorse consistenti per ciascun abitante (rispettivamente pari a 2.552, 3.127, 2.747 e 3.857 curo pro 
capite). 
102 La tabella 17/REG/SP/RSS mosu·a il decremento di buona pal'te delle Regioni e Province au tonarne, con variazioni significative 
in di.mmuzione nella Provincia di Bolzano e in Friuli-V cnezia Giulia, il cui effetto viene attenuato, a livello complessivo, dalla 
ercscita della spesa corrente pro cupile di Valle d'Aosta, in minima parte, e della Regione Siciliana, in maniera preponderante. 
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pro capite, per il 2014., influenza la media nazionale di 2.269 euro, posizionandosi al livello 

decisamente più alto (2.752 emo)103 , mentre le altre due aree si collocano leggermente al di sotto 

o lievemen~e al di sopra. Rispetto al 2011, risulta in aumento la spesa pro capite delle aree Centro 

e Sud. Rispetto al 2013 appare in aumento solo il valore dell'area Centro. 

Il valore di spesa pro capite nei pagamenti per il 2014, esposto nella tabella 19/REG/SP/RSS, 

evidenzia valori elevati, comparabili con quelli riscontrati per gli impegni (v. tabella 

17/REG/SP/RSS). La Regione Siciliana mostra un valore medio inferiore a quello delle altre RSS. 

I pagamenti correnti delle RSS appaiono in aumento nel quadriennio e in flessione rispetto 

all'esercizio 2013, in tutte le Regioni e Province autonome ad eccezione della Valle d'Aosta e del 

Friuli-Venezia Giulia. 

Per quanto concel'ne il valore pro capite dei pagamenti per spese in conto capitale (tabelle 

20/REG/SP/RSO e 20/REG/SP/RSS),. si sottolinea il iliffuso andamento crescente delle RSO nel 

quadi-iennio, mentre il dato dell'esercizio 2014 appare in diminuzione nel confronto con quello 

precedente. In termini di media totale delle RSO, risulta al di sopra della stessa la sola area Sud. 

Per quanto attiene alle RSS, si riscontra un andamento simmetrico a quello riscontrato sul lato 

degli impegni (tabella 18/REG/SP/RSS), caratterizzato da una costante contrazione dei 

paga.menti in argomento. 

Los Dall'esame della tabella 19/RG/SP/RSO si evince che le Regioni del Centro che, nel 2014, presentano una spesa concute pro 
capite superiore ·al dato nazionale, sono la '.foscana e il Lazio che destinano risorse pari, rispettivamente, a 2.482 e 3.117 e.mo. 
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I-' T AB. 17/REG/SP/RSO - lrupegoj spesa corrente pro capite - qua(h-ieuuio 2011-2014· Cl ti o r;, o 
'i3 r 

;,,-
e-i 
e: ....,_ 
;,:, .::, 
;,,- ....,_ -. 

l'io:ml/lilll 4.457.335 10.004.464.217 2.244 4.357.663 10.010.101.801 2.297 4.374.052 11.399.659.675 2.606 4.436.798 10.688 .757.985 2.409 I 
l'.,ymhanlila 9.917 .714 20.138.925.941 2.031 9.700.881 21.317.665.545 2.197 9.794.525 21. 790.548.124 2.225 9.973.397 22.506.924.227 2.257 t) 

r;, 
V·mmlct 4.937.854 9. 770.431. 299 1.979 4.853.657 9.960.482.898 2.052 4.881.756 10.051.066.625 2.059 4.925.818 10.203.528.274 2.071 t!l 

Cl 

~wù~ 1.616.788 3.785.967.214 2.342 1.567 .339 3.860.540.483 2.463 1.S65.U7 3.828.008.165 2.446 1.591.939 4.062.395.039 2.552 

4.432.418 9.915.887.120 2.237 4.341.240 10.239.567.608 2.359 4.377.487 9.992.555.634 2.283 4.446.354 10.530.231.004 2.368 s 
r 

25.362.109 53.615.675.790 2.114 24.820.780 55.388.358.334 2.232 24.992.947 57.061.838.223 2.283 25.375306 57.991.936.530 2.285 t!l 
Cl 
Cl 

3.749.813 10.128.809.736 2.701 3.667.780 10 390.412.836 2.833 3.692.828 12.143.594.492 3.288 3.750.511 10.076.022.606 2.687 t!l 

("') t!l 
o ~f;,,"1/).< 1.565.335 3.205.473.575 2.048 1.540.688 3.348.209.982 2.173 1.545.155 3.348. 706.296 2.167 1.553.138 3.856.119.333 2.483 
::i ;,:, 

" v.,.i,n..- 906.486 883.215 2.148.101.999 2.432 886.239 2.100.478.375 
t!l 

"--' 2.006.016.669 2.213 2.370 896.742 2.286.019.020 2.549 r 
~. ;,,-

N 

" 'LaziO" 5.728.688 14.560.393.414 2.542 5.500.022 15.721.703.597 2.858 5.557.276 15.007.490.019 2.701 5.870.451 15.037.528.429 2.562 o o 
I::! ::r. rorALE,Ofol'fl'RO 11.950.322 29.900.693.394 2.502 11.591.705 31.608.428.413 2.727 11.681.498 32.600.269.181 2.791 12.070.842 31.255.689.388 2.589 -
;i:! 

! AJmr.,... 1.342.356 2.938.051.697 2.189 1.306.415 2.856.042.038 2.185 1.312.507 3.253.055.397 2.479 1.333.939 3.194.091.729 2.394 i!, 

"' t) 

tl. IM.,,11.s• 319.780 940.707.803 2.942 313.145 877.853.916 2.803 313.341 845.879.935 2.700 314.725 984.132.736 3.127 o 
o n 
I::! e: 
" ija:,nra,n-la 5.834.056 14.209.795.844 2.436 5.754.424 13.584.088.492 2.357 5.759.750 12.923.977.416 2.240 5.869.955 13.511.031.269 ;::;: 2.302 

t!l 
e::: 

:1'11:il,f.tlil 
z 

"' 4.091.259 9.857.215.379 2.409 4.050.072 11.564.891.586 2.855 4.050.803 13.430.979.315 3.316 4.090.266 9.0ll.268.357 2.203 j VJ (JQ (':) 
"' "' ;a~t;,111 587.517 1.588.597.625 2.704 577.562 1.543.469.194 2.672 576.194 1.568.394.364 2.722 578.391 1.588.989.826 2.747 I ;:s 
'"' o· .::, 
I::! C,,Wi,~111 t) 

....,_ 

"' 2.011.395 4.895.616.957 2.434 1.958.418 5.108.867.255 2.609 1.958.238 4.534.354.337 2.316 1.980.533 7.539.112.754 3.857 a 
s' o 

TOTl\t.Um, n ., 111.186.373 34.42'1.996.306 2.427 13.970.037 35.535.212.4'11 2.544 13.980.833 35.556.640.765 2.615 14.167.819 35.928.625.682 2.536 (':) 
t:, >< -"' ........ 
.;· l'<ru.t.K HS(I 51.498.804 117.946.365.490 2.290 50.382.522 122.531.999.239 2.432 50.655.278 126.218.748.169 2.492 51.613.967 125.176.252.600 2.425 r .::, 
::i. ::o "' Fonte: elaborazione Corte dei conti ,u dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla z ('i;; 
(") 

::i data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; "' N 

fonte popolazione: conti economici regionali ISTAT, popolazione al 01/01/2011, 01/01/2012, 01/01/2013 e 01/01/2014; importi in euro <::l" 

" <::l" 
<1,9. - - - -o '\ I) Ror Tosc.~ P11~ill, BuUìi.lti a -~ Giilalii:uig!,'"1.11'.l.pò.tl:i. so.li.I> Oo:rup("litlvtdl iq,·riil\l' ',!=~• t.r,n,. 1i'l!Jlo, •1ollhl1ilìta "P"'hl, 1:wdin~ •'OlWi ' l't;!;;' ~-e. .::, 
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TA.B. 17/REG/SP/RSS - Impegni spesa con:eute pro capite - <1uadi:iennio 2011-2014 

~OH 

l'up,1hair111" t.;p,..,..t n1n·t'1dt 
P,u 

IUjlih ' 

;!1112 

1~npHl:.n1t~o11-t ~fl'<,:-~1 ( '11r1·•·1!1lt 

, .. , .. , 
ùrpik 

1 128.230 r 1.078.536.551 1 8.411 I 126.620 I 1.099.636516 1 8.685 

1.037.114 226.921.808 219 1.029.585 224.808.368 218 

507.657 3.492.890.627 6.880 504.708 3.334.207.545 6.606 

529.457 2.864.699.078 5.411 524.877 2.854.832.474 5.439 

1.235.808 4.840.473.098 3.917 1.217.780 4.611.388.514 3.787 

1.675.411 6.137.067.067 3.663 1.637.846 6.136.942.129 3.747 

5.051.075 15.584.360.273 3.085 4.999.854 15.446.531.847 3.089 

I 9.127.638 1 34.224.948.500 I 3.750 I 9.011 .6851 33.708.347.394 1 3.741 

60.626.442 I 152.171.313.991 I 2.510 59.394.207 I 156.240.346.633 I 2.631 

:m,:, ~!li j 

Popuhi.zi11H[· .;..iH":il ,~o,u:hh Prr, .rn1il1-.· Pdpol:.zinnfl ""'J~C',e;a 1·11 1-r1•1.1tr- Pro rn1~a., 

1 127.8441 1.157.250.293 1 9.052 I I 8.863 1 128.591 I 1.139.713.560 I 

1.039.934 222.186.925 214 1.051.951 226.377.769 215 

509.626 3.317.456.172 6.510 515.714 3.293.006. 710 6.385 

530.308 2.871.947.589 5.416 536.237 2.833.865.429 5.285 

1.221.860 4.458.556.954 3.649 1.229.363 4.542.868.303 3.695 

1.640.379 5.782.048.339 3.525 1.663.859 5.716.131.103 3 435 

4.999.932 16.419.125.500 3.284 5.094.937 16.477.999.782 3.234 

9.029.949 I 34.228.S71.n4 I 3.791 9.168.701 I 34.229.962.655 I 3.733 

59.685.227 I 160.447.319.942 2.688 60.782.668 I 159.406.215 .255 2.623 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/proYvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla 
data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n . 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n . 1/REG; 

fonte popolazione: conti economici regionali ISTAT, popolazione al 01/01/2011, 01/01/2012, 01/01/2013 e Ol/Oll2014; importi in euro 
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TAB. 18/REG/SP/RSO - Impegni spesa conto capitale pro capite - quadriennio 2011-2014 r (':) 

t!l 
N. ,... Cl ti o 

2111 1 !()12 Wl:l 2U!J r;, N) 

'i3 r 
;,,-
..-i 
e: ....,_ 
;,:, .::, 
;,,- ....,_ -. 

9.917.714 1.872.230.771 189 9.700.881 2.040.762.769 210 9.794.525 1.401.231.505 143 9.973.397 1.664.071.073 167 I 
4.937.854 565.833.496 115 4.853.657 514.526.342 106 4.881.756 1.300.209.863 266 4.926.818 1.692.865.038 344 

t) 
r;, 

1.616.788 245.629.743 152 1.567.339 356.325.850 227 1.565.127 482.212.179 308 1.591.939 
t!l 

494.204.213 310 Cl 

4.432.418 631.439.384 142 4.341.240 629.666.592 145 4.377.487 1.290.574.831 295 4.446.354 747.693.825 168 s 
25.362.109 4.063.250.869 160 24.820.780 4.166.091.944 168 24.992.947 5.098.536.329 204 25.375.306 5.597.088.992 221 r 

t!l 
Ilo!ci.na 3.749.813 1.048.681.005 280 3.667.780 1.319.497.452 360 3.692.828 1.217.334.981 330 3.750.511 1.174391.855 313 Cl 

Cl 
t!l 

Mriohe 1.565.335 310.357.685 198 1.540.688 615.843.545 400 1.545.155 285.360.093 185 1.553.138 277.494.214 179 
(") t!l 
o 

UiWb'l:i" 906.486 222.607.767 246 883.215 147.736.204 167 886.239 191.981.706 217 896.742 209.003.710 233 ;,:, 

" t!l 
o.. f.,iii,o 5.728.688 1.696.963.639 296 5.500.022 1.669.953'.337 304 5.557.276 2.204.120.013 397 5.870.451 798.130,824 136 

r 
~- ;,,-

N 

" :rOTALE CEN'l'RO o o 11.950.322 3.278.610.095 274 11.591.705 3.753.030.538 324 11.681.498 3 .. 898.796.793 334 12.070.842 2.459.020.602 204 ;:, 
è. 
- Alilllll~~ 1.342.366 376.085.132 280 1.306.416 312.555.381 239 1.312.507 293.391.023 224 1.333.939 389.860.169 292 
;:d 
" Mlii;,,, 319.780 236.928.666 741 313.145 4 72.442.489 1.509 313.341 247.883.562 791 314.725 325.17.6.218 1.033 ,... 

t) "' " o §' (Jluli,-.111ili 5.834.056 1.608.279.804 276 5.764.424 1.643.500.288 285 5.769.750 2.218.447.159 384 5.869.965 1.916.841.182 327 n 
e: 

" ;::;: 
"' PuJ!lli 4.091.259 434.683.918 106 4.050.072 307.396.551 76 4.050.803 378.953.261 94 4.090.266 1.618.727.589 396 g, t!l z 
" ~ 1..-ililm .... 586 576,194 316.492.063 549 578.391 300.913.974 520 j VJ 

Otl 587.517 478.518.678 814 577.562 338.175.365 

" 
(':) 

"' I ;:s o. C..l.atu:ia 2.011.395 743.141.746 369 1.958.418 699 .. 602;940 357 1.958.238 764.079.505 390 1.980.533 1.655.322.369 836 .::, o = t) 
....,_ 

" 11'0'.t\LE silll 3.773.673.013 270 13.980.833 4.219.246._574 302 14.167.819 6.206.841.501 438 
a 

s' 
14.186.373 3.877.637.944 273 13.970.037 o 

0 
" ![OT ALE Jl.'!O 11.219.498.908 11.692.795.495 50.655.278 13.216.579.696 261 51.613.967 14'.262.951.096 276 

(':) 

~-
51.498.804 218 50.382.522 232 >< -........ -- r .::, e. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti sn dati cli -rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (defin.itivi/prov.visori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla ;· ::o 
o.. data del 22/12/2015. In caso di omessa eompilazione c)el sistema Con.Te., sono stati utili~zati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; z (I; 

"' fonte popolazione: eonti eeonomiéi regionali ISTAT, popolazione al 01/01/2011, 01/01/2012, 01/01/2013 e 01/01/2014; importi in euro 
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TAB. 18/REGISP/RSS - lniJ>egni spesa conto capitai.e pro capite - quadriennio 2011-2014 

\ '..Jk JliA..,~a 128.230 424.962.661 3.314 126.620 264.562.983 2.089 127.844 218.136.846 1.706 128.591 150.270.036 1.169 

1.037.114 144.732.292 140 1.029.585 138.339.249 134 1.039.934 647.284.297 622 1.051.951 365.896.837 348 

507.657 1.256.301.693 2.475 504.708 1.350.830.627 2.676 509.626 1.342. 763.973 2.635 515.714 1. 733.208 .307 3.361 

J"to,Vl!\<taal.UWft<>P,!~ 'lPfflUII 529.457 1.750.280.718 3.306 524.877 1.767.765.737 3.368 530.308 1.688.038.875 3.183 536.237 1.684.865.097 3.142 

FrruH, V~-Giulia 1.235.808 962.789.248 779 Ul7.780 961.409·. 272 789 1.221.860 627 .250.007 513 1.229.363 897.54().533 730 

~~WU' 1.675.411 1.117.113.501 667 1.637.846 720.276.460 440 1.640.379 709.151.817 432 1.663.859 1.140.582.524 686 

51011"' 5.051.075 3.780.427.343 748 4.999.854 2.878.254.363 576 4.999.932 1.782.741.706 357 5.094.937 3.188.520.647 626 

T()1l.tt.EllliS. 9.U7.6381 9.436.607.4$6 1 1.034 9.011.6851 8.081.438.690 I 897 9.029.949 1 7.015.367.5221 777 9.168.701 1 9.160.883.982 1 999 

r-1.ift!M>+tl!is 60.626.442 I 20.656.106.365 341 59.394.207 I 19.774.234.186 I 333 59.685.227 I 20.231.947.218 339 60.782.668 I 23.423.835.078 385 

Fonte: elaborazione Corte dei eontì su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla 
data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te. , sono stati utilizzati i dati del precedente referto (delih~rà7.Ùme n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 

fonte popolazione: conti economici regionali.ISTAT, popolazione a.I 01/01/2011, 01/01/2012, 01/01/2013 e O 1/01/2014; importi in euro 

--------- - --- - -- - --- - - - -
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TAB. 19/REG/SP/RSO - Pagamenti spesa corrente pro capite - quatlrieouio 20ll-2014 
(':) 

>< ""; 

...... .::, 
o 

2011 .!O lt Wl.i io11 .;,. 

r (':) 

t!l 
N. 

Cl ti r;, 
r 'i3 ;,,-

I 

..-i 
9.917.714 19.636.020.865 1.980 9.700.881 20.962.529.894 2.161 9.794.525 20.631.166.268 2.106 9.973.397 17.384.692.241 1.743 e: ....,_ 

;,:, .::, 

I 
;,,- ....,_ 

4.937.854 9.938 .442.130 2.013 4.853 .657 9.608 .220344 1.980 4.881.756 9.966.858.445 2.042 4.926.818 9.858.678.026 2.001 -. 
1.616.788 3.786.908.176 2.342 1.567.339 3. 708.648. 712 2.366 1.565.127 3.951.657.887 2.525 1.591.939 4.022.673.848 2.527 

t) 

4 .432.418 9.537.050.630 2.152 4.341.240 10.186.586.585 2.346 4.377.487 9.620.051.165 2.198 4.446.354 10.144.097.358 2.281 r;, 
t!l 

25.362.109 53.104.689.991 2.094 24.820.780 53.791.096.366 2.167 24.992.947 55.237 .977 .870 2.210 25.375306 
Cl 

51.548.250.113 2.031 

t rONJ?IIPn(l) 3.749.813 10.202.024.886 2.721 3.667.780 9.297 .939.171 2.535 3.692.828 11.631.831-700 3150 3.750.511 9.310.385.716 2.482 s 
ll~.h ... I 1.565.335 3.197.310.177 2.043 1.540.688 3 267.181.224 2.121 1.545.155 3.301.988.190 2.137 1.553.138 3.362.267.759 2.165 r 

t!l 
(1 Cl 

0.,nbda 906.486 2.010.206.573 2.218 883.215 2.113.992.115 2.394 886.239 2.072.419.246 2.338 896.742 2.250.184.693 2.509 Cl .. I t!l 
"' o.. [ ~ 5.728.688 13.780.494.325 2.406 5.500 .022 13.801.844.020 2.509 5.557.276 13.907.102.728 2.503 5.870.451 18.298.213.869 3.117 t!l ES . 

" r.t"i'tALK.cttsmo ;,:, o 11.950322 29.190.035.961 2.443 11.591.705 28.480.956.529 2.457 11.681.498 30.913.341.865 2.646 12.070.842 33.221.052.037 2.752 t!l p 
c. r 

;,,-
- Ml~o 1.342.366 2.825.676.444 2.105 1.306.416 2.743.211.668 2100 1.312.507 3.184.546.628 2.426 1.333.939 2.653.770.531 1.989 N 

o 
M,J~ 319.780 774.592.984 2.422 313.145 768.549.346 2.454 313.341 821.580.699 2.622 314.725 794.860.883 2.526 z 

"' -i:! . 
o Cnmp:ilDil\ 5.834.056 13.453.908.235 2.306 5.764.424 12.426.081.537 2.156 5.769.750 13.225.288.905 2.292 5.869.965 12.680.612.199 2.160 p 

"' "' Pug(,'!lll 4.091.259 8.855.221.268 2.164 4.050.072 11.951.275.973 2.951 4.050.803 15.495.651.644 3.825 4 .090.266 8.445.083 .822 2.065 
t) 

Èl o 
'" 

n 
CJ'l &sffiò. 1:allJ 587.517 1.637.038.357 2.786 577.562 1.859.204.467 3.219 576.194 1.536.675.807 2.667 578.391 1.611.884.564 2.787 e: 
"' ;::;: 
"' t!l ... 

c..:tal,JidllJ 2.011.395 4.418.667 .428 2.197 1.958.418 4.603.774.126 2.351 1.958.238 4.991.096.021 2.549 1.980.533 6.171.160.420 3.116 5· z 
p j VJ 
"' TttT~B~I 14.186.373 31.965.104.716 2.253 13.970.037 34.352.097 .118 2.459 13.980.833 39.254.839.703 2.808 14.167.819 32.357.372.419 2.284 (':) 
::t, 

I ;:s 
::, .::, 
'" 'fffl'.\ t,a:ns(t ::, 51.498.804 114.25.9.830.668 2.219 50.382.522 116.624.150.012 2.315 50.655 .278 125.406.159.437 2.476 51.613.967 117.126.674.568 2.269 t) 

....,_ 

"' a 
§: o 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (defini.tivvprovvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla 0 ., (':) 
q.. data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deli.berazioue n. 29/2014!FRG), come da tabell{I sulle fonti n. 1/REG; >< -........ "' r .::, t::: fonte popolazione: eonti economiei regionali lSTAT, popolazione al 01/01/2011 , 01/01/2012, 01/01/2013 e 01/01/2014; importi in euro 
"' ::o 
"' ('i;; 

~-o 
1111 P'll.t'T.~..i1111!.._Pu~ 1. ~11.t..i. ~ •l.till. jU~ p_u,,rd Wni> c~~ l·~M •Il 1ptae ~,n;it,e. ueUj ~o.!tJtl@t~ ~p«iiati, 11.1111 ddJ1~ 11.111~-<:~ni,: ..t~,~ c~n. e. N 

<::i-' 
<::i-' -~-
.::, 



–
    105    –

...... 
o 
ti\ 

(j 
o 
:::I 
"' l'l-
~. 
("> 
o 
i:, 
~. 

"' ;;;-' 

"' o· 
p 

" 
., 

(JQ 

a 
o. 
o 
p 
(> 

g, 
"' p 
,:l. ., .., 
.;· 
l'l-

" I:,;! 

" "3. 
o 
e. 

TAB.19/REG/SP/RSS -Pagamenti spesa con·ente pro capite -quadriennio 2011-201.4 

I 
1v.a11,,,,l•A ... 1~ 128.230 1.057.548.406 8.247 126.620 1.057.439.450 8.351 127.844 1.116.106.682 8.730 128.591 1.156.726.325 8.995 

l1'n:irtlnV"A Il q,Adigt 1.037.114 210.870.038 203 1.029.585 217 .970.494 212 1.039.934 216.073. 735 208 1.051.951 217.680.951 207 

:P,rn'tnm'I awr-rn- ff<llnrr1> 507.657 3.516.031.403 6.926 504.708 3.360.600.862 6.659 509.626 3.388.029.531 6.648 515.714 3.293.301.919 6.386 

irrovnmia bll"'1~ TffD1A! 529.457 2.911.272.640 5.499 524.877 2.828.570.781 5.389 530.308 3.031.398.677 5.716 536.237 2.913.950.794 5.434 

~ i,!-\'moaGlµlla.. 1.235.808 4.563.027.874 3.692 1.217.780 4.484.745.664 3.683 1.221.860 4.504.497.898 3.687 1.229.363 4.546.689.477 3.698 

1.675.411 5.957.552.684 3.556 1.637.846 5.835.353.703 3.563 1.640.379 6.105.951.974 3.722 1.663.859 5.603.808.681 3.368 

5.051.075 13.817.575.992 2.736 4 999.854 13.982.556.558 2.797 4.999.932 16.354.820.869 3.271 5.094.937 15. 708.066. 708 3.083 

9.127.638 I 32.033.879.036 I 3.510 I 9.011.685 I 31.767.237.512 I 3.525 I 9.029.949 1 34.716.879.365 1 3.845 I 9.168.101 I 33.44ll.224.8ss I 3.647 

l.'111 .... •RS() Cl5e 60.626.442 I 146.293.709.703 I 2.413 59.394.207 I 148.391.387.525 I 2.498 59.685.227 I 160.U3.038.802 I 2.683 60.782.668 I 150.566.899.423 I 2.477 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011. 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori). estratti dal sistema i.D..focmativo Con.Te. (Comabilità Territoriale) alla 
data del 22/12/2015. ln caso di omessa compilazione del sistema Con.Te. , sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG). eome da tabella sulle fonti n. 1/REG; 

fonte popolaz.ionc: conti economici regionali ISTAT, popolazione al 01/01/2011, 01/01/2012, 01/01/2013 e 01/01/2014; importi in euro 

U-TO'tAUC·RSS nella· colo1U1a dulla pl)p.<1làno1J• uon ufnU' aòrrro·deT datu, dclfli Rilgioua T~nrinò·Altb ,ld.igt>;poiclui 11vretbe oonipu,u1tD 1Ulà dlgllicai!iot1<1-1Jo11. U 10111.ll' dò!ll• Provluci, 
1,,,mome. 
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TAB. 20/REG/SP/RSO - Paga.meni.i spesa conto capitale pro capite - quadriennio 2011-2014 >< ""; 
.::, 

..... 
o 

2UI I .Wl :! :!01 ~ ~) Il °' r (':) 

t!l 
N. 

Cl ti r;, 
r 'i3 ;,,-
..-i 

2.224.049.705 229 9.794.525 1.303.743.063 133 9.973.397 1.404.564.32.9 141 I e: ...... 
9.917.714 1.513.108.310 153 9.700.881 ;,:, .::, 

;,,- ...... -. 
4.937.854 832.147.758 169 4.853.657 908.300.034 187 4.881.756 1.509.470.739 309 4.926.818 1.492.307.840 303 

1.616.788 258.124.239 160 1.567.339 308.286.960 197 1.565.127 412:180. 762 263 1.591.939 469.036.552 295 
t) 

4.432.418 565.550.653 128 4.341.240 514.752.559 119 4.377.487 1.271.239.263 290 4.446.354 553.218.681 124 
r;, 
t!l 
Cl 

25.362.109 4.072.680.718 161 24.820.780 4.556.221.602 184 24.992.947 5.562.826.551 223 25.375.306 4.600.768.563 181 

'l"òaeana 
I 

3.749,813 783.747.836 209 3.667.780 853.934.131 233 3.692.828 1.033.960.283 280 3.750.511 1.035.357.135 276 s 
Marche 1.565.335 249.648.764 159 1.540.688 574.513.185 373 1.545.155 253.070.280 164 1.553.138 213 .736.863 138 

r 
t!l 

Cì Cl 
o 

!Jùlhria 906.486 169.383.364 187 883.215 224.206.0"84 254 886.239 194.427.627 219 896.742 150.425.346 168 Cl 
:::i t!l 

"' i:,.. t! iìn 5.728.688 833.222.239 145 5.500.022 773.524.991 141 5.557.276 1.094.988.276 197 5.870.451 1.394.952.993 238 t!l s. 
'"' tl.'0!1!ALE: CEl.'Sm-0 

;,:, 
o 11.950.322 2.036.002.203 170 11.591.705 2.426.178.391 209 11.681.498 2.576.446.466 221 12.070.842 2. 794.472.337 232 t!l 
§. r 

;,,-
- Ahp,-, 1.342.366 397.005.076 296 1.306.416 317.899.887 243 1.312.507 287 .970.832 219 1.333.939 315. 790.677 237 N 

!:O o e. Mnll,.1 319.780 184.759.608 578 313.145 142.275.476 454 313.341 210.457.106 672 314.725 134.641.093 428 
"' N 

3· lr..-i,;m!J,. 5.834.056 1.382.577.525 237 5.764.424 1.578.424.732 274 5.769.750 2.011.566.856 349 5.869.965 1.717.018.551 293 

" 
i P11glL> 4.091.259 950.547.582 2:32 4.050.072 1.423.824.124 352 4.050.803 1312.754.404 324 4.090.266 1.417 .559.928 347 t) 

o 
" n 

OQ ~;11 .... 587.517 425.515 .329 724 577.562 419.517.281 726 576.194 382.942.284 665 578.391 400.209.137 692 e: 
;::;: 

1:_.1~hrm 2.011.395 676.402.749 336 1.958.418 680.101.487 347 1.958.238 731. 774.589 374 1.980.533 672.911.389 340 t!l g· z 
..-i VJ '"' TO'rALE;!ro(I 283 4.562.042.988 327 13.980.833 4.937.466.071 353 14.167.819 4.658.130.775 329 -1:1, 14.186373 4 .016.807 .869 13.970.037 (':) 

:::i I ;:s 
"' l'Q'f~l.E 51.498.804 10.125.490.790 197 50.382.522 11.544.442.980 229 50.655.278 13.076.739.087 258 51.613.967 12.053.371.675 234 

.::, 
o ...... 
tl . t) a 
~-

o 
"' 

Fonte: elah!>razione Corte dei conti su dati cli rendiconto 2011, 2012 e 20Ia e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contahilitil Territoriale) alla 0 
::,.. data del 22/12/2015_ In caso di omessa compilnzione del sistema Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tnbelln sulle fonti n. L/REG; 

(':) 

>< -........ fonte popolazione: conti economici regionali ISTAT, popolazione al 01/01/2011, 01/01 /2012, 01/01/2013 e 01/01/2014; importi in euro r .::, 
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TAB. 20/REG/SP/RSS-Pagamenti spesa conto capitale pro capite - quach·ieunio 2011-2014, 

!L_ 128.230 373.003.073 2.909 126.620 298.130.744 2.355 127.844 243.548.920 1.905 128.591 225.283.220 1.752 

1 ~tlnn•A1In Afif# 1.037.114 124.633.566 120 1.029.585 108.107.535 105 1.039.934 376.403.570 362 1.051.951 218.390.599 208 

P~, •11i,muma Bol~n11 507 .657 1 .188.215.177 2.341 504.708 1.025.623.851 2.032 509.626 1.080.103.566 2.119 515.714 1.047.370.573 2.031 

P~ìutuJ~lTOJITB"fnrun 529.457 1.563.206.839 2.952 524.877 1.124.416.944 2.142 530,308 1.199.312.647 2.262 536.237 1.067.917.935 1.992 

f"ra .. JL-Vr!!~.i Gnil•"- 1.235.808 877 .802.940 710 1.217.780 925.292.660 760 1.221.860 614.960.349 503 1.229.363 783.775.443 638 

s_.mi,gn. 1.675.411 907 .246.632 542 1 .637.846 674.385.156 412 1.640.379 878.377.662 535 1.663.859 811.077.246 487 

Snillìà 5.051.075 2.565.577 .731 508 4.999.854 2.195.427.224 439 4.999.932 1.874.822.708 375 5.094.937 1.512. 715.919 297 

'QJT,\L&lml .. I 9.127.6381 7.599.685.9591 833 I 9.011.68s I 6.351.384.115 I 705 9.029.949 1 6.267 .529.422 I 694 9.168.701 I 5 ,666.530.936 I 618 

T..-lo ltll()-,.. flSS 60.626.442 I 17.725.176.749 292 59.394.207 I 17.895.827.095 301 59.685.227 I 19.344.268.509 324 60.782.668 I 17.719.902.611 292 

Fonte: elah.ora.zione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendieonto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla 
data del 22/12/2015. In easo di omessa compilazione del sistema Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014-/FRG), come da tabella sulle fonti u. 1/REG; 

fonte popolazione: conti economici regionali ISTAT, popolazione al 01/01/2011, 01/01/2012, 01J01J2013 e OJ /01/2014; importi in c=o 
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5 L'INDEBITAMENTO REGIONALE 

5.1 Il principio del pareggio di bilancio e l'indebitamento 

Con l'introduzione del principio di pareggio di bilancio nella Carta costituzionale ad opera della 

legge costituzionale n. 1/2012, tutte le Amministrazioni pubbliche devono assicurare l'equilibrio 

tra enn·ate e spese dei bilanci e la sostenibilità del debito, in coerenza con l'ordinamento 

dell'Unione europea. 

L'art. 97, co. 1 Cost., nel testo novellato dall'art. 2 della legge costituzionale 20 aprile 2012, n . 1, 

stabilisce infatti che "le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione 

europea, assiwrano l'eq1Lilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico". 

L'art. 119, comma sesto, della Costituzione, come modificato dall'art. 4, co. 1, lett. b) della I. cost. 

n. 1/2012 prevede che i Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni possono ricorrere 

all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani 

di a=ortamento e a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato 

l'equilibrio di bilancio. 

La Consulta, con ripetute pronunce, ha sottolineato che la disciplina dell'indebitamento delle 

autonomie territoriali è inscindibilmente connessa alla salvaguardia degli equilibri di bilanciol04 

posto che i vincoli imposti alla finanza pubblica, se hanno come primo destinatario lo Stato, non 

possono non coinvolgere tutti i soggetti istituzionali che concorrono alla formazione di quel 

«bilancio consolidato delle pubbliche amminisn·azioni» in relazione al quale va verificato il 

rispetto degli impegni assunti in sede europea e sovrnnazionale. lOS 

La "regola aurea" del divieto di indebitamento per spese diverse dagli investimenti è, pertanto, 

inscindibilmente collegata ed -integrata da altri principi costituzionali qnaliil coordinamento della 

finanza pubblica, l'ordinamento civile e la tutela degli equilibri di bilancio. 106 

Proprio in tema di coordinamento della finanza pubblica degli Enti tenitoriali, si pone la 

disposizione dell'art. 8, co. 4, della 1. 31 dicembre 2009, n. 196 che, per la spesa in conto capitale, 

affida alla Nota di aggiornamento del DEF ed alla legge di stabilità, sentita la Conferenza 

permanente per il coordinamento della finanza pubblica, l'individuazione della quota di 

104 Corte costituzionale, sentenze n. 70/2012, n . 8812014. 
105 Corte costituzionale, sentenze n. 39/2014, n. 4,0/2014, n. 88/2014, n . 138/2013, n. 425/2004. 
106 Corte costituzionale, sentenza n. 188/2014. 

108 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 
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indebitamento delle amministrazioni locali, m coerenza con l'obiettivo aggregato dell'intera 

pubblica amministJ:azione. 

In tale materia, un ruolo deci'livo è assegnato dall'art. 1 del d.l. 10 ottobre 2012, n. 174,, convertito 

dalla 1. 7 dicembre n. 213, al sistema dei controlli della Corte dei conti sulla gestione finanziaria 

delle Regioni che devono mirare oltre che alla verifica del rispetto degli obiettivi annuali posti dal 

patto di stabilità interno ed all'assenza di irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in 

prospettiva, gli equilibri economico-finanziari degli enti, anche all'osservanza del vincolo previsto 

in materia di indebitamento dall'articolo 119, sesto comma, della Costituzione ed alla sostenibilità 

dell'indebitamento. 

L'obiettivo del legislatore è, quindi, orientato verso la necessità di garnntire una piena 

sostenibilità del debito, ribadita, peraltro, anche nella materia degli investimenti sanitari per 

effetto dell'art. 1, co. 564, della I. n. 190/2014,, che ha modificato l'art. 25 del d.lgs. n. 118/2011 

(integrato e corretto dal d.lgs. n. 126/2014,), che impone la predisposizione di piani annuali di 

investimento accompagnati da un'adeguata analisi dei fabbisogni e della relativa sostenibilità 

economico-finanziaria complessiva.107 

Con l'entrata in vigore dell'art. 10 della I. n. 243/2012, recante disposizioni per l'attuazione del 

principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'art. 81, sesto comma della Costituzione, potrà dirsi 

completato il passaggio alla nuova disciplina in materia di vincoli al ricorso all'indebitamento da 

parte degli Enti territoriali. 

L'art. 10 della citata l. n. 243/2012 ribadisce che, nel rispetto dell'art. 119 Cost., il ricorso 

all'indebitamento da parte delle Regioni, dei Comuni, delle Province, delle Città metropolitane e 

delle Province autonome di Trento e di Bolzano è consentito esclusivamente per finanziare spese 

di investimento e che le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente 

all'adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell'investimento, 

nei quali sono evidenziate l'incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari 

futmi nonché le modalità di copertura degli oneri conispondenti.108 

101 La norma introdolta dallu I. n. 190/2014 aggiunge, all'art. 25 del d.lgs. n. 118/2011, il comma !-bis e prescrive che le Regioni e 
le Provìnce autonome di Trento e di Bolzano devono garanti.re una programmabilità degli investimenti da effettuare nel prnprio 
ambito territoriale, ullraverso la predisposizione di piani annullli di investimento accompagnati da un'adeguata anlllisi dei 
fabbisognj e della 1·elatfoa sostenibilità eeonomico-finanziarìa eomplessiva, da attuure anche in sede di predisposizione del previsto 
pi.1no dei flussi di cassa prospettici. 
1ou L'art. I, co. 537, della I. n. 190/2014 ha disposto, limitatamente agli enti locali ili cm all'ai·t. 2 del d.lgs. n. 267/2000, che la 
dU1·ata delle operazioni di rinegoziazione, relative a paBsività esistenti già o.ggctto ili rinegoziazione, non può essere superiore 11 

trenta anni dalla data del loro perfezionamento. Tale disposizione che consente di allungare oltre i trenta anni il debito eontratto 
superando il te1·mine fissato (al massimo trenta anni) per la rinegoziacionc dci mntu.i dall'art. 62, co. 2, <lei d.lgs. n. 118/20]1 mal 
si concilia con il principio di cui all'art. IO, co. 2, della 1. n. 2<13/2012 che prevede la dU1·ata massima dell'ammortamento del debito 
coincidente con la vita utile del bene oggetto della spesa di investimento. 
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Infatti, un equilibrio di bilancio duraturo è legato ad una verifica puntuale della natura clelle spese 

che vengono finanziate con il ricorso all'indebitamento ed alla loro configui-abilità quali. spese di 

investi.mento tali da comportare impegni anche negli esercizi futuri; a tal fine, deve considerarsi 

indispensabile non una verifica episodica e legata all'equilibrio di bilancio di un singolo esercizio 

quanto, piuttosto, un'analisi in termini prospettici di programmazione degli investimenti, almeno 

in un'ottica triennale, corrispondente all'arco temporale del bilancio pluriennale nel quale devono 

trovare necessaria copertura i relativi oneri di am.mortamento.1°9 

La legge di stabilità per l'esercizio 2016, ai fini della riduzione del debito, assegna alle Regioni a 

statuto ordinario un contributo complessivo di 1.900 milioni di euro da ripaTt:u:e tra ciascuna 

Regione e ne sancisce espressamente la non rilevanza ai fini del conseguimento del pareggio di 

bilancio. uo 

Si rammenta che il ricorso al debito per finanziarie spese diverse da quelle d'investimento 

comporta, ai sensi dell'art. 30, comma 15, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, la nullità dei 

relativi atti e contratti nonché l'inogazione di una sanzione pecuniaria da parte delle Sezioni 

gimisdizionali della Corte dei conti agli amministratori che hanno assunto la relativa delibera da 

un minimo di 5 e fino ad un massimo di 20 volte l'indennità di carica percepita al momento di 

commissione della violazione.111 

L'aspetto più rilevante ed innovativo per la materia del ricorso al debito è, tuttavia, contenuto 

nel comma 3 del richiamato art . 10 della I. n. 243/2012, ai sensi del quale le operazioni di 

indebitamento devono essere effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale 

che garantiscano, pe1· l'anno di riferimento, l'equilibrio della gestione di cassa finale del complesso 

degli Enti territoriali della Regione interessata, compresa la medesima Regione. 

Le Regioni sono, quindi, destinate ad assumere un ruolo preponderante poiché annualmente i 

Comuni, le Province e le Città metropolitane devono comunicare alla Regione o alla Provincia 

autonoma di appartenenza, secondo modalità stabilite con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, il saldo di cassa che gli Enti locali prevedono di conseguire, nonché gli investimenti 

che intendono realizzare attraverso il ricorso all'indebitamento o con i risultati di amministrazione 

109 Sezione regionale di conn-ollo pe1· il Molise, relazione allegata nl giudizio di parificnzionc del 1·cndiconto dell'esercizio 2014 
approvata con decisione n. 113/2015fPARI (pag. 111). 
JlU Cfr. art. 1, co. 683, della L 28 dicembre 2015, n. 208. 
lll Le Se1.ioni riunite in sede giurisdizionole, eon la sentenza del 27 dicembre 2007 n. 12/2007/QM, hanno chiorito che: a) il 
procedimento per la comminazione della sanzione è quello dell'0nlinarìo giudizio di respon•abilità; b) la pQtenziale ltJsionc degli 
equilibri di bilancio che trova sanzione nella norma della I. n. 289/2002 prescinde dal ve1·ificorsi di un danno risarci.bile in senso 
proprio; e) per la condanna è necessario che ricorra l'elemento soggettivo del dolo o della colpa grave e che il destinatario della 
sanzione sia l'ente di appartenenza degli amminisn-atori e non l'erario. 
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degli esercizi precedenti. Ciascun ente territoriale potrà, in ogni caso, ricorre1·e all'indebitamento 

nel limite delle spese per rimborsi di prestiti ris1ùtanti dal proprio bilancio di previsione. 

5.2 Il pe1·co1·so dell'armonizzazione contabile in materia di 

indebitamento 

La disciplina contenuta nel d.lgs. n. 118/2011 (armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi), interviene anche nella materia 

dell'indebitamento regionale ribadendo, all'art. 44, co. 3, che le entrate in conto capitale e 

derivanti da debito sono destinate esclusivamente a spese di investimento e non possono essere 

impiegate per spesa corrente; integrando, all'art. 75, la casistica legislativa delle fattispecie 

costituenti indebitamento e di quelle inquadrabili nel campo delle spese di investimento e 

consentendo, secondo le pre .. isioni dell'art. 40, il sistema dei cosiddetti mutui a pareggio soltanto 

sino alla piena entrata in vigore della L n. 243/2012. 

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 

118/2011, al punto 3.17, chiarisce che, nel corso della gestione, parti.colare attenzione deve essere 

dedicata alle scelte di indebitamento che vanno attentamente valutate nella loro portata e nei 

riflessi che provocano nella gestione dell'anno in corso e degli anni successivi in riferimento al 

costante mantenimento degli equilibri economico-finanziari nel tempo. Nella gestione delle spese 

di investimento, il ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli interventi programmati si 

realizza se non sono presenti risorse finanziarie alternative e che non determinino one1·i indotti per 

il bilancio dell'ente ed a questo fine occorre operare un'attenta e costante valutazione preventiva 

prima di ricorrere all'indebitamento. 

Con la specifica normativa dettata dall'art. 62 si precisa che il ricorso al debito da parte delle 

Regioni, fatto salvo quanto previsto dall'art. 40, co. 2, in materia di debiti autorizzati ma non 

contratti, è ammesso esclusivamente nel rispetto di quanto previsto dalle leggi vigenti in materia, 

con particolare riferimento agli articoli 81 e 119 Cost., all'art. 3, co. 16, della I. 24, dicembre 2003 

n. 350, e, a decorrere dal 1° gennaio 2016, dagli articoli 9 e 10 della I. n. 243/2012. 

La norma dispone, inoltre, che non può essere autorizzata la contrazione di nuovo indebitamento, 

se non è stato approvato dal Consiglio regionale il rendiconto di esercizio di due anni precedenti a 

quello al cui bilancio il nuovo indebitamento si riferisce e che l'autorizzazione all'indebitamento, 

concessa con la legge di approvazione del bilancio o con leggi di variazione del medesimo, decade 

al termine dell'esercizio cui il bilancio si riferisce. 
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Come già rilevato nella relazione allegata alla deliberazione cli questa Sezione 

n.29/SEZAUT/2014/FRG, la novità più rilevante contenuta nella disciplina introdotta dal d.Igs. 

n. 126/2014 deve individuarsi nel comma 4 dell'art. 62 che impone la necessaria correlazione tra 

stipulazione dell'obbligazione ed accertamento della relativa entrata, ove espressamente prevede 

che.: "le entrate derivanti da operazioni di debito sono immediatamente accertate et. seguito del 

perfezionamento delle relative obbligazioni, anche se non sono riscosse, e sono imputate agli esercizi in 

wi è prevista l'effettiva erogazione del finanziamento. Contestualmente è impegnata [a. spesa 

complessiva rigua,rdante il rimborso dei prestiti, con imputazione agli esercizi secondo il piano di 

ammortamento, distintamente per la quota interessi e la quota capitale". 

Il principio contabile applicato s1ùla contabilità finanziaria , allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, 

al punto 3.18, aggiunge che un'entrata derivante dall'assunzione di prestiti è accertata nel 

momento in cui è stipulato il contratto di mutuo o prestito (anche obbligazionario, ove consentito 

dall'ordinamento) o, se disciplinata dalla legge, a seguito del provvedimento cli concessione del 

prestito. L'accertamento è imputato all'esercizio nel quale la somma oggetto del prestito è esigibile 

( quando il soggetto finanziatore rende disponibile le somme oggetto del finanziamento), 

Generalmente, nei mutui tradizionali la somma è esigibile al momento della stipula del contratto 

o con l'emanazione del provvedimento. Conside1·ato che, nel Tispetto del principio della 

competenza finanziaria, i conelati impegni relativi alle spese di investimento sono imputati 

all'esercizio in cui le relative obbligazioni sono esigibili, l'ineTenza tra l'entrata accertata a titolo 

di indebitamento e la relativa spesa finanziata è realizzata attJ:averso appositi accantonamenti al 

fondo plux:iennale vincolato che, nel nuovo sistema della contabilità armonizzata, costituisce un 

saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in 

corso e rende evidente la distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei :finanziamenti e 

l'effettivo impiego cli tali ri.sorse.ll2 

Infatti, il fondo pluriennale vincolato a regime è destinato assumere le caratteristiche di 

strumento di programmazione c controllo delle modalità e dei tempi di impiego delle risorse, 

prevalentemente vincolate ed, al riguardo, è necessario rappresentare contabilmente in modo 

rigoroso la destinazione delle risorse stesse che, qualora relative alla copertura di spese 

"impegnate", sono contabilmente descritte nel fondo pluriennale vincolato, mentre, se destinate 

ll2 ll punto 5.4 del principio contabile applicato, allegato n. 4./2 al cl.lgs. n. 118/2011, aggiunge, tra l'altro che il Concio pluriennale 
vineolato è formato solo eia entrate concnti viucolatc e da entrate clestinatc al finan1.iamento di investimenti, accci-tatc cd 
imputate agli esercizi precedenti a quelli ùi imputazione delle ,·elative spese; riguarcla prevalentemente le spese in conto capitale 
ma può essere destinato a garant ire la copertura di spese correnti, acl esempio per quelle impegnate a fronte cli entrate derivanti 
eia trasferimenti correnti viucolati, esigibili in esercizi preced enti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa ccl, inoltre, su.gli 
stanziamenti cli spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile assumere impegni cd effettuare pagamenti. 
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